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Dal Consiglio del Gruppo 

Tutti gli anni non c’è scampo: il mese di 
Giugno è iper-impegnato! 
Non c’è una domenica “buca”, anzi… sono 
numerosi gli accavallamenti e qualche 
vento bisogna proprio tralasciarlo: non si 
può essere sempre dovunque… la biloca-
zione è stata una prerogativa solo di qual-
che Santo!  Per contro, il vostro Capogrup-
po se ne è andato in ferie una settimana 
all’estero proprio in questo mese, quindi 
non ha avuto modo di documentare, alme-
no con qualche fotografia, quanto accadu-
to da queste parti il 12 e 19 giugno. 
Il 5 giugno ero a Lacchiarella per il corso 
di tecniche giornalistiche e la premiazione 
del Concorso di letteratura alpina, e a Ma-
genta nessuno ha provveduto a documen-
tare con una foto il posto ristoro da noi 
allestito a fine corteo e così, per la prima 
uscita del nuovo tendone entrato nella 
dotazione del Gruppo, non c’è una sola 
foto della partecipazione degli Alpini, nem-
meno a cercarla nella fotocronaca del sito 
internet della Proloco, tra tante immagini di 
figuranti in divisa d’epoca e di Bersaglieri.   
Pazienza: alla battaglia del 4 giugno 1859 a 
combattere c’erano i Bersaglieri (gli Alpini 
non erano ancora stati “inventati”!) e quindi è 
giusto che la festa sia incentrata su di loro. 
Anche senza foto, giro a chi ha collaborato i 
ringraziamenti pervenutici dall’Amministra-
zione comunale per aver ben ristorato gli 
accaldati partecipanti al corteo. 
Il tendone lo ritrarremo alla prossima usci-
ta, per la festa delle Associazioni, a set-
tembre… magari completato con le pareti 
laterali e sul retro, se il perdurare del caldo 
estivo non ne consiglierà l’assenza.  
                Gigi Rodeghiero 

 Tra le caratteristiche che vengono comu-
nemente riconosciute agli Alpini c’è quella 
di prendere le cose sul serio, ma anche 
quella di saper essere allegri e capaci di 
stare insieme e di cantare. 
Provate un momento a pensare e ditemi 
quando avete visto in televisione un grup-
po di persone che si mette a cantare in 
armonia? Osservando la nostra società 
attraverso i mezzi di comunicazione di 
massa, pare proprio che gli italiani cantino 
solo allo stadio, ai concerti o durante le 
funzioni religiose. Ma in queste situazioni 
si canta per sentirsi uniti agli altri, per ma-
nifestare una propria emozione interiore, 
oppure per celebrare un rito, 
Noi invece cantiamo per fare coro.  
Se siamo in troppi, o se siamo da soli, o se 
il canto ci viene imposto, difficilmente l’esi-
to è bello e travolgente come il coro spon-
taneo. È per questo che nei nostri incontri 
noi cerchiamo e riusciamo quasi sempre a 
trovare un momento per fare una cantata. 
Perché vogliamo fare coro; vogliamo stare 

 

 Il piacere di cantare insieme  
e cantare con i nostri amici. 
Si può cantare solo se ci si sente sereni 
dentro; una persona arrabbiata, depressa 
o piena di rimorsi non canta. Noi cantia-
mo perché abbiamo la serenità interiore 
che viene dalla coscienza di aver sempre 
compiuto il nostro dovere nelle forme in 
cui ci è stato chiesto. Certo, per i nostri 
“veci” fare il proprio dovere è stato più 
duro, specialmente quando si trattava di 
partire per andare a rischiare la vita per la 
Patria. Ma nemmeno noi delle generazio-
ni più fortunate ci siamo nascosti lascian-
do agli altri il compito di fare le cose che 
spettava fare a noi!  
Chi fa il proprio dovere è sereno e in pa-
ce con se stesso e con gli altri, ed ha 
voglia di stare con gli altri e di cantare.  
Chiudo con una domanda.  
Avete mai pensato a quanto l’ANA ci ha 
dato come opportunità di stare insieme, 
di cantare e, anche se solo per qualche 
momento, di provare un poco di gioia? 
      Gianni Papa 

A proposito dell’Adunata di Parma…. 

Il materiale fotografico relativo all’Aduna-
ta è sempre molto e non tutto giunge alla 
redazione in tempo per uscire nel primo 
numero.  
Ma, se significativo, sarebbe un peccato 
non pubblicarlo comunque nel numero 

del mese successivo. 
E se lo fa “L’Alpino”, perché non seguirne 
l’esempio? Ecco quindi pubblicato un 
altro scatto che ritrae una parte dei nostri 
in sfilata, giunto in redazione a numero di 
maggio già stampato.  



Dalla Sezione 

In Luglio festeggiamo: 
 

01 - Paolo Rava, classe 1975 
06 - Palmiro Giani, classe 1971 
09 - Luigi Rava, classe 1947 
11 - Santino Salvadori, classe 1949 
11 - Eugenio Bartolomei, classe 1933 
13 - Renzo Bassi, classe 1959 
20 - Benedetto Sabbadini, classe 1943 
21 - Giuseppe Pigazzi, classe 1927 
23 - Dr. Massimo Viglio, classe 1944 
25 - Gino Zanettin, classe 1935 
28 - Carlo Sandon, classe 1929 
29 - Gianmario Pagani, classe 1932 
31 -  Paolo Moscardini, classe 1930 

La riunione dei Capigruppo si è tenuta 
lunedì 11 aprile 2005, iniziando dopo aver 
reso omaggio alla memoria di Carlo Co-
lombo, capogruppo di Arconate, il cui fune-
rale era stato celebrato nel pomeriggio, 
nonché ai quattro elicotteristi italiani caduti 
a Nassiriya e a tutti i soci recentemente 
scomparsi. 
Marchesi informa che il Centro Studi forni-
rà un modulo per censire pubblicazioni e 
videocassette in possesso dei Gruppi, al 
fine di poterli consultare se necessario. 
Adunata di Parma: Urbinati si dichiara 
molto soddisfatto per l’esperienza dell’at-
tendamento sezionale, sia come presenze 
che come spirito associativo. Informa che 
per l’adunata di Asiago la Sezione dovreb-
be avere a disposizione ben 15.000 mq. 
per il proprio accampamento.  
Borella chiede ai Gruppi attendatisi il saldo 
del contributo di 10 € a presenza, da ver-
sare alla U.S. Montebello per l’uso del 
campo, e dei 30€ per ogni Gruppo per la 
seconda fanfara. Informa che la Gazzetta 
di Parma il 16 giugno pubblicherà un sup-
plemento fotografico dedicato all’Adunata, 
al prezzo di 9€. 
Fotografie della sfilata: il CD fornito dalla 
Sede nazionale reca solo poche immagini 
del Consiglio, mentre le foto scattate dai 
fotografi ufficiali sono di bassa qualità e 
non valgono i 6€ richiesti per ciascuna, 
quindi verranno rese al mittente senza 
acquistarne alcuna. 
Viene sollevato l’argomento delle camicie 
sezionali, che viene rimandato ad una 
prossima riunione, e si discute su cosa è 
da rivedere, a cominciare dalla posizione 
della fanfara, che andrebbe spostata sul 
retro del blocco. Presutti, capogruppo di 
Paderno Dugnano, propone un impianto 
fisso lungo il percorso, e Borella risponde 
che per Asiago è già stato proposto, a mo-
tivo del percorso con andamento conver-
gente da più direzioni. 
Viene chiesto di sfilare prima delle Sezioni 
di Brescia e Bergamo, nonché di assicurar-
si che le fanfare da noi ingaggiate suonino 
brani alpini e non pezzi d’opera, non adatti 
a tenere il passo. 
Crose, capogruppo di Lainate, chiede di 
non rinunciare alla bande folcloristiche, 
che rappresentano un valore culturale. 
Urbinati risponde alle critiche per la 
S.Messa al campo male organizzata, spie-
gando che la cerimonia  è stata condizio-
nata dalla partecipazione del rione. Vin-
centi propone per l’anno prossimo l’alza-
bandiera al campo. Criticato il commento 
dello speaker, al quale dovrà essere in 
futuro fornito di un canovaccio.  
Scarso allineamento, uscita dalle file e 
distanze larghe sono state le pecche del 
nostro sfilamento. 
Festa di primavera: mancata l’apporto dei 
lodigiani con la loro “raspadura”, l’incasso 
ne ha risentito. Fenini giudica comunque 
buono il risultato economico globale, in 
linea con le altre edizioni, complimentan-
dosi col Gruppo di Lainate per l’efficiente 

Buon compleanno a... 

to da oltre un anno. Seguono in importan-
za il raduno del 2° Raggruppamento a 
Como, ed infine la S. Messa solenne a 
Mortara per la beatificazione di Teresio 
Olivelli, eventi ai quali la Sezione sarà rap-
presentata da alcuni Consiglieri .   
Il Vessillo sezionale sarà anche presente 
alle manifestazioni al Contrin, in Ortigara 
ed in Adamello. 
Varie: Marchesotti informa che il Coro 
ANA Milano è disposto a donare copia del 
volume “La montagna in…cantata” alle 
biblioteche comunali dei Comuni sede dei 
nostri Gruppi che ne facciano richiesta 
scritta.  
Borella distribuisce gli elenchi dei soci che 
non hanno rinnovato l’iscrizione al 20 mag-
gio, invitando ad effettuare un controllo. 
Informa che a tale data i rinnovi dei soci 
ordinari sono 2148 e sono 761 per gli ag-
gregati, mentre si sono aggiunti 100 nuovi 
alpini e 78 amici. I dati dei deceduti verran-
no aggiornati a fine anno per consentire ai 
familiari di continuare a ricevere la stampa 
alpina fino a termine iscrizione corrente.  
Corsi di formazione sanitaria: Borella infor-
ma che ai Gruppi i quali hanno usufruito 
del corso organizzato dalla Sezione arrive-
rà a breve il manuale di autocontrollo delle 
procedure, a completamento della docu-
mentazione già fornita. 
Serie di francobolli commemorativi dell’A-
dunata: i termini per la prenotazione sono 
ormai al limite, chi è interessato si affretti. 
Cartelloni informativi: viene data notizia 
della disponibilità delle 5 serie di cartelloni 
recanti notizie sull’ANA, sulla nostra Sezio-
ne, sulla stampa alpina e sulla Protezione 
Civile, da poco realizzati dalla redazione di 
“Veci e Bocia” per essere esposti nel corso 
delle manifestazioni dei Gruppi.  
Prossima riunione: lunedì 4 luglio.  

cucina. Per la copertura dei turni sono ac-
corsi circa altri 200 soci, provenienti da 30 
Gruppi, anche se per le operazioni di 
smontaggio erano pochi i rimasti. 
Viene proposto di organizzare la presenza 
di un coro per movimentare la sera del 
sabato. 
Urbinati lancia l’idea di una lotteria, per 
rimpinguare più efficacemente le casse 
sezionali. 
Lacchiarella: il capogruppo Branduardi 
ringrazia per le presenze numerose, sia 
alla premiazione del concorso letterario 
(circa 120 persone) che al corso di tecni-
che giornalistiche (circa 30 persone), fatto 
che ha avuto un impatto positivo sull’Am-
ministrazione comunale. 
Papa ringrazia per l’ospitalità, annunciando 
l’intenzione di tenere annualmente la gior-
nata dell’informazione in concomitanza con 
la premiazione del concorso letterario, ed 
informa dell’avvenuta consegna della targa 
per il notiziario sezionale dell’anno 2004 a 
“Penne nere inGessate”, edito del Gruppo 
di Gessate. Dà notizia di avere messo nel-
la casella di posta dei Gruppi un promemo-
ria per raccomandare ai soci la lettura della 
stampa alpina, quindi annuncia la chiusura 
del numero 2 di “Veci e Bocia” per la setti-
mana successiva al raduno di Ponteselva. 
Urbinati annuncia che il Gruppo di Lodi ha 
donato al Comune di San Giuliano Milane-
se un pennone e la Bandiera, posti davanti 
alla biblioteca; lamenta il mancato preavvi-
so alla Sezione, e il capogruppo Dossena 
minimizza l’entità del dono che intendeva 
essere un fatto a livello locale.  
Il Gruppo di Cassano d’Adda, donate le 
Bandiere più un opuscolo che illustra la 
storia del Tricolore ai propri concittadini in 
occasione della Festa della Repubblica del 
2 giugno, ha consegnato copia del libricci-
no a ciascun Gruppo e fino ad esaurimento 
scorte lo distribuirà ai partecipanti al radu-
no di Ponteselva. 
Raduno di Ponteselva: il programma del 
40° Raduno è stato modificato, per la con-
comitanza delle celebrazioni per l'80° dell'i-
naugurazione della Casa dell'Orfano, con 
alzabandiera alle 09.30, seguito alle ore 
10.30 dalla S. Messa celebrata da S.E. 
Mons. Gaetano Bonicelli, ex allievo della 
Casa dell’Orfano.  
Il Gruppo di Paderno Dugnano provvederà 
a somministrare un piatto di pastasciutta al 
costo di 3 €, e metterà a disposizione ido-
nea attrezzatura per cucinare, a cura dei 
partecipanti, salamelle e/o costate. 
Inoltre la Protezione Civile allestirà una 
tenda con relativi tavoli e panche da utiliz-
zare in caso di maltempo. 
La Casa dell'Orfano mette a disposizione 
n. 40 posti pranzo, con  menù fisso a 20 €.  
Le prenotazioni si ricevono in segreteria 
con relativo versamento, fino a lunedì 13. 
Vincenti suggerisce di incentivare le pre-
senze con occasioni di divertimento, anche 
organizzando giochi tipo fiera quali, ad 
esempio, tiro di freccette e ferri di cavallo.  
Manifestazioni del 12 giugno: per tale 
data sono in programma ben tre manife-
stazioni importanti.  
È da privilegiare la presenza al 50° del 
Gruppo di San Vittore Olona, preannuncia-

 

A Parma, un bocia in età da asilo... 



La riunione del Consiglio del Gruppo si è 
tenuta martedì 7 giugno 2005. 
Rodeghiero informa sulle novità dalla 
Sezione, riportando informazioni sulla no-
stra partecipazione alla Festa Sezionale di 
primavera a Milano, il 28-29 maggio. 
Informa che il Coro del Gruppo si è esibito 
con notevole apprezzamento da parte del 
pubblico a Boffalora Ticino, su richiesta 
dell’Amministrazione comunale, presen-
tandosi al concerto con la nuova camicia 
adottata come divisa estiva.  
A tale proposito, Dallari propone di adotta-
re una polo come divisa estiva del Gruppo, 
con logo stampato: se ne riparlerà nelle 
prossime riunioni. 
Viene rilevata la buona riuscita della no-
stra collaborazione alla sfilata di domenica 
5 giugno per l’anniversario della battaglia 
di Magenta. Alla sfilata ha assistito un folto 
pubblico; conclusa in ritardo, il nostro ser-
vizio ristoro ha ben retto l’assalto dei par-
tecipanti assai accaldati.  Da segnalare la 
partecipazione di Venturetti, il nostro alfie-
re, distintosi per il portamento nella sfilata.  
Il nuovo tendone da 6x4 metri, alla sua 
prima uscita, si è rivelato un ottimo investi-
mento per praticità di installazione e spa-
ziosità. 
Milani informa che il presidente della Pro-
loco Pierettori ha avanzato la proposta di 
farci organizzare per la sera del 4 giugno 
2006 una cena in piazza aperta a tutta la 
cittadinanza su prenotazione.  
L’opinione dei consiglieri è di suggerire 
alla Proloco, se davvero interessata a rea-
lizzare una simile iniziativa, di servirsi di 
un servizio di catering, dati l’impegno di 
personale e l’attrezzatura che si rendereb-
bero necessari.  
Prossime attività: 
Rodeghiero ricorda che per ferie sarà all’e-
stero dal 12 al 18 e chiede agli altri com-
ponenti il Consiglio di organizzare le parte-
cipazioni agli eventi in programma per il 12 
e per il 19 giugno. 
Il 12 giugno, Papa parteciperà al 50° del 
Gruppo di San Vittore Olona; Bartolomei, 
presi contatti  con Cucchetti per l’organiz-
zazione del posto di ristoro alla corsa podi-
sitica magentina dell’AVIS, ne curerà la 
realizzazione. 
Non presenzieremo invece alla Celebra-
zione solenne per la beatificazione di Te-
resio Olivelli, già prevista a Mortara per il 
24 aprile e ora anch’essa inserita in calen-
dario per il 12 giugno.  
A Ponteselva, domenica 19, si dichiara 
disponibile ad andare Sala (invece poi c’è 
andato solo Papa con la famiglia). 
Per la gita sociale in calendario per dome-
nica 18 settembre, viene proposto un viag-
gio in battello sul lago Maggiore, da Arona 
a Locarno, con pranzo da tenersi a bordo 
nel corso della navigazione: Cattaneo con-
tatterà un’agenzia di viaggio per verificare 
fattibilità e costi. 
Prossima riunione: martedì 5 luglio. 

Dal Consiglio  
del Gruppo 

Un “Grazie” 
dalle Missioni 

La sera del 2 giugno, per celebrare la Fe-
sta della Repubblica, si è tenuto a Boffalo-
ra sopra Ticino, presso la Villa Giulini, il 
Concerto del Coro ANA Magenta voluto ed 
organizzato dall’Amministrazione del Co-
mune di Boffalora. 
Il pubblico è stato ospitato nel cortile della 
villa, contornato da un magnifico parco, 
mentre il coro si è inquadrato tra le colon-
ne del porticato all’ingresso della villa. 
Due le novità della serata. Prima: la pre-
sentazione dei brani è stata effettuata da 
una bella ragazza bionda biancovestita, 
senza dubbio uno spettacolo assai più 
gradevole per il pubblico rispetto al solito 
Gigi… che comunque è dovuto intervenire 
a supplire con il suo vocione ad un proble-
ma, poi ovviato durante l’intervallo, dell’im-
pianto di amplificazione. Va bene accon-
tentare l’occhio, che si sa vuole la sua 
parte, ma anche l’orecchio dev’essere 
soddisfatto, specie ad un concerto!  
Problemi tecnici a parte, l’esperienza ha 
entusiasmato la nostra presentatrice, che 
si è resa disponibile per i nostri prossimi 
concerti: ne approfitteremo senz’altro! 
Seconda novità: l’introduzione della divisa 
estiva, con una camicia in sostituzione del 
maglioncino. Il colore rimane lo stesso 
rosso amaranto del maglione, che ormai 
contraddistingue il nostro coro,  ma ora la 
temperatura estiva si può affrontare con 
maggiore disinvoltura.  
Dopo una breve presentazione dell’evento, 
da parte del sindaco Dott.ssa Anna Maria 
Garavaglia,  tutti in piedi per cantare assie-
me l’Inno nazionale... e poi via con una 
selezione dal nostro repertorio, una quindi-
cina tra canti militari e popolari. 
L’acustica era buona, pur essendo all’a-
perto, e pure il rumore ambientale era insi-
gnificante grazie alla posizione della villa, 
alta sulla riva del Naviglio.  
La temperatura leggermente abbassatasi 
col trascorrere della sera ha ancor più 
favorito le esibizioni della seconda parte 
del programma, terminato tra applausi e 
richieste di bis.  
Rientrati nell’atrio della villa per ristorarci al 
buffet allestito a cura del Comune, non 
sono mancati congratulazioni, dimostrazio-
ni di gradimento anche da parte di esperti 
musicali ed inviti a ripresentarsi in altre 
occasioni, il tutto tra i “cin-cin alpini” e 
qualche brano fuori programma cantato a 
ruota libera.   
Per dovere di cronaca, bisogna dire che si 
giocava in casa: sono infatti boffaloresi il 
direttore del coro, il sottoscritto che ha 
tenuto i contatti e collaborato all’organizza-
zione, e tre dei coristi.  
Ma questo non sminuisce affatto il gradi-
mento dimostratoci, anzi costituisce il pre-
supposto per organizzare ancora meglio il 
prossimo concerto a Boffalora, magari per 
l’anno prossimo in occasione dei festeg-
giamenti per il 60° compleanno della Re-
pubblica.              Gigi Rodeghiero 

A seguito dell’attuazione della decisione 
del Consiglio del Gruppo di incrementare 
da quattro a cinque il numero di adozioni 
di bimbi africani già attivate negli anni pre-
cedenti, ci è giunta in questo mese una 
lettera di ringraziamento da parte dei Mis-
sionari Comboniani, tramite la loro ONLUS 
“Mondo Aperto”, della quale vi trascrivia-
mo i punti salienti: 
 

Spettabile ASS. NAZ. ALPINI - Magenta 
  

Vi comunico che ci è giunta l'offerta di € 
1.000,00 da voi versati sul conto di Missionari 
Comboniani - Mondo Aperto - ONLUS, a 
favore di ADOZIONI GULU - UGANDA per 
ADOZIONE CINQUE BIMBI affidati a Pa-
dre Igino  Leso. 
Mentre ringrazio per la vostra generosità, 
assicuro che il confratello sarà informato alla 
fine del corrente mese, auguro a voi ed alle 
vostre famiglie ogni bene e assicuro il nostro 
ricordo nella preghiera.  
San Daniele Comboni benedica voi e quanti 
vi sono cari, vi conceda salute e serenità. 
         Fr. Giovanni Graziar 

Concerto per la  
Festa della Repubblica 

 

L’estate è giunta: 
il caldo toglie l’appetito e  

le ferie allontanano  
i commensali… 

In luglio ed agosto  
sospendiamo la  

CENA CONVIVIALE 
Riprenderemo a settembre  
...e quale giorno migliore 

per ritrovarci se non  il  
giovedì 22 settembre, 
festa di San Maurizio,  

patrono delle Truppe alpine?  

Se anche manca la foto del nostro nuovo 
tendone, non ci sono problemi…  
Ecco come si presenta, in una simulazio-
ne scaricata dal sito internet della ditta 
costruttrice: nella realtà c’è anche il logo 
dell’ANA, qui omesso.  
Le pareti sono montabili a piacere: ba-
sterà aggiungerne una con la porta e si 
potrà anche eventualmente usarlo come 
dormitorio per attendarsi in adunata. 



 

Associazione Nazionale Alpini 
Sezione di Milano 

Gruppo di Magenta 

La sera del 2 giugno, il  
Coro del Gruppo si è  

esibito con vivo successo 
a Boffalora sopra Ticino 

presso la Villa  
Giulini, su invito della  

locale Amministrazione 
comunale, in un concerto 
per la celebrazione della 
Festa della Repubblica.  

 

Nella foto, la dottoressa  
Anna Maria Garavaglia,  

Sindaco di Boffalora,  
accompagna, con tutto il 
pubblico presente, il Coro 
nel canto dell’Inno nazio-
nale, col quale ha avuto 

inizio la bella serata.  

Raduno sezionale  
di Ponteselva 

Non è per un difetto di 
stampa della foto se non 

riuscite a leggere la scritta 
in bella mostra sulla fisar-
monica di Gianni Papa: 

l’ha comperata in Russia e 
la marca è quindi scritta in 

caratteri cirillici! 
 

Domenica 19 giugno, 
Gianni ci ha rappresentati 

al Raduno con il nostro 
Gagliardetto e nel pome-
riggio ha accompagnato i 
canti dei cori spontanei.    


